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UN MOVIMENTO INTERSINDACALE ED ASSOCIAZIONISTICO PER LA RIFORMA DELLA POLIZIA LOCALE

LETTERA APERTA AI RESPONSABILI DEI SINDACATI  DI CATEGORIA E DELLE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI 

Nella seduta del 25 ultimo scorso, la I Commissione Affari Costituzionali della Camera dei deputati ha approvato gli emendamenti al testo base coordinato delle proposte di legge di modifica della legge 65/86. Testo che, per fortuna, non è stato interessato da significativi cambiamenti, rispetto a quello approvato il 15 settembre scorso, e che è stato già inviato alle commissioni competenti per il rilascio dei rispettivi pareri in sede consultiva.

Mai come ora in passato la nostra Categoria è arrivata ad intravedere la possibilità concreta di raggiungere alcuni essenziali traguardi, da sempre agognati dalla sua stragrande maggioranza, come i diritti alla contrattazione collettiva nazionale di lavoro; alla rappresentatività sindacale diretta ed al riconoscimento della funzione di polizia, mediante l’inserimento nell’art. 16 della legge 121/81, nel pieno rispetto dell’ordinamento e della dipendenza all’ente locale di appartenenza. 

Tali obiettivi, anche se non pienamente soddisfacenti per la categoria, perché ancora priva – nella auspicabile ipotesi che il testo base divenga legge dello Stato - del suo diritto ad un ordinamento giuridico di tipo pubblicistico, certamente costituiranno validissimi trampolini, obiettivamente più favorevoli, per il raggiungimento di futuri, irrinunciabili traguardi.

Ricorrere, nelle condizioni attuali di politica nazionale, alla scelta strategica del “tutto o niente”, seppure rispettabile e degna della massima considerazione, è tuttavia estremamente dannoso, per la semplice ragione che qualcosa è sempre meglio del niente. 
A parte il rischio, più che concreto, di avvantaggiare così, inequivocabilmente,  i nemici storici della categoria. Si ricordi la ben nota posizione dell’ANCI, emblematicamente assunta congiuntamente a Cgil, Cisl ed Uil, ulteriormente ribadita in un delirante e contraddittorio documento messo in circolazione in questi giorni dalla Cgil, e denotante la fortissima paura di perdere – finalmente - quella immeritata egemonia sindacale tra gli addetti alla Polizia Locale, artificiosamente costruita da una legge liberticida ed anticostituzionale del 1997 che ha eliminato dall’intero panorama sindacale allora vigente la Polizia Municipale, quale “categoria a specificità professionale”, firmataria, in quanto tale, dei primi due contratti collettivi nazionali di lavoro dell’era della privatizzazione.

Il rischio di strumentalizzazioni di tipo elettoralistico, paventato da alcuni, è certamente reale e perciò giustificato, ma ciò non può assolutamente impedire a ciascuno di noi di fare la propria parte. Sia per rispetto del mandato di rappresentanza ricevuto, sia perché nulla deve essere lasciato di intentato. Soprattutto quando vi è la concreta possibilità di potere pervenire all’approvazione definitiva della legge prima della fine della presente legislatura. 

E la nostra parte, il nostro dovere, oserei dire, in questo particolare momento, consiste nel mostrare al legislatore, ma anche – e soprattutto – alla categoria la massima coesione ed unità d’intenti.
IN OGNI CASO PER NOI NON DEVE MAI MANCARE

Per questo, e nell’intima speranza che ciò sia da voi condiviso, mi rivolgo ai colleghi di lavoro, di sindacato e dell’associazionismo professionale: Claudio MASCELLA, Segretario generale SULPM, Luigi MARUCCI, Presidente OSPOL, Ernesto CASSINELLI, Segretario generale SIAPoL, Felice SERRA, Presidente ANCUPM, Elvino DEL BENE, Presidente ANVU, Mauro CORDOVA, Presidente ARVU (mi scusino gli altri che non menziono, ma certamente questa lettera è rivolta anche a loro), con un vivo e pressante appello a ritrovarci tutti insieme, e quanto prima, per discutere sul da farsi in piena armonia, lealtà e coscienza di volere fare qualcosa di veramente utile per la categoria. 
Non c’è più tempo da perdere. Vi aspetto al 3351307390.
Palermo, 27 ottobre 2005

                                                      Sinceramente e fraternamente,  Rosario Palazzolo
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